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2 INTRODUZIONE 

La presente relazione ha lo scopo di fornire un quadro esaustivo della Sostenibilità dell’opera correlata ad un’analisi 

dell’intero ciclo vita della stessa e rendendo evidenza alle scelte progettuali volte alla salvaguardia delle risorse naturali. 

Si farà riferimento ad elaborati di progetto più specifici contenuti all’interno del progetto che forniscono linee guida per 

il fine sopracitato. La conformità al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) è stata effettuata facendo riferimento 

al documento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente, a partire 

dalla classificazione dell’intervento effettuata dal committente: 

• missione 1 

• componente 3 

• investimento 4.3 

Nei successivi paragrafi si provvederà dunque alla verifica dei vincoli riferiti alle schede di riferimento per il sopracitato 

tipo di investimento. 
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3 SOSTENIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 

Considerando la morfologia del territorio e l’entità dell’intervento, il progetto comprende sommariamente le seguenti 

fasi di lavoro: 

• La verifica, anche in relazione all'acquisizione dei necessari pareri amministrativi, di compatibilità 

dell’intervento con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali e urbanistici sia a carattere 

generale che settoriale. In riferimento a ciò si rimanda alla documentazione di progetto inerente la richiesta di 

pareri per gli enti (G-14-PFTE-00_Relazione Paesaggistica); 

• Lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle componenti 

ambientali e sulla salute dei cittadini; 

• L’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle ragioni della scelta del sito e 

della soluzione progettuale prescelta, nonché delle possibili alternative localizzative e tipologiche; 

• La determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali interventi di ripristino, 

riqualificazione e miglioramento ambientale e paesaggistico; 

• L’indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all'intervento e degli eventuali limiti posti dalla 

normativa di settore per l'esercizio di impianti, nonché l’indicazione dei criteri tecnici che si intendono adottare 

per assicurarne il rispetto. 

La compatibilità dell’intervento viene verificata con gli specifici elaborati per i vari Enti coinvolti, in conformità al quadro 

dei vincoli riportato nell’elaborato G-10-PFTE-00_Relazione Generale. 

Nel progetto di fattibilità tecnico economica sono stari considerati ed esaminati alcuni di questi aspetti e nelle fasi 

successive della progettazione costruttiva sono da approfondire ed implementare le misure di mitigazione degli impatti 

dell’intervento, così da mettere in atto strategie progettuali per rendere la realizzazione sostenibile, nonché le 

tecnologie, cui si può fare riferimento, per rendere tali strategie concretamente attuabili, sono: 

• L’integrazione con il contesto ambientale; 

• La qualità ambientale degli spazi esterni; 

• Il contenimento del consumo di risorse; 

• La riduzione del rumore. 

Per garantire l’armonizzazione dell’intervento con il contesto ambientale si evidenziano i punti cardine alla base del 

progetto: 

• Scelte cromatico-materiche, coerenti con le caratteristiche del luogo; 

• Caratteri architettonici compatibili e coerenti con le regole “compositive” proprie del contesto (scelta di 

riportare l’impatto dell’edificio alla condizione primordiale del progetto originale); 
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Il contenimento delle risorse riguarda diversi aspetti del ciclo progettuale e produttivo dell’intervento: 

• Materiali da costruzione. La scelta dei materiali deve tendenzialmente privilegiare quelli di origine naturale e 

provenienti da fonti rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti 

che, laddove soddisfatti, possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti. È necessario, inoltre, 

considerare che i materiali hanno ricadute sulle prestazioni energetiche complessive dell’edificio in termini di 

contenimento dei consumi energetici e in termini di condizioni di comfort e pertanto dovrà essere scelto in 

funzione delle sue caratteristiche generali (es. conduttività termica, resistenza al passaggio del vapore etc.). 

Vedi Relazione CAM; 

• Riscaldamento ambienti. Le scelte progettuali che possono contribuire a ridurre i consumi di riscaldamento 

sono molteplici ed inoltre un aspetto particolarmente importante è l’integrazione fra scelte progettuali 

architettoniche ed impiantistiche: forma dell’edificio, distribuzione interna degli spazi, scelta dei materiali 

devono essere coerenti con la tipologia impiantistica adottata e viceversa; 

• Raffrescamento ambienti; 

• Produzione acqua calda sanitaria. La produzione di acqua calda sanitaria rappresenta una voce di consumo di 

energia che, può talvolta determinare situazioni di grave inefficienza per gli impianti termici. Le strategie di 

risparmio energetico raccomandate consistono nel privilegiare la produzione di ACS da fonte rinnovabile o 

assimilata; 

• Produzione di energia elettrica. Vedi paragrafi successivi di conformità ai principi DNSH. 
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4 NORMATIVA DI RIFERIMENTO – DNSH  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in 

modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;  

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione 

delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze chimiche;  

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive;  

• European Water Label (EWL);  

• Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”.  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto: 

• D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”);  

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che modifica la direttiva 

2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, della 

direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al 

rendimento energetico nell'edilizia;  

• Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la 

qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli 

edifici;  

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”;  

• Decreto Legislativo 14 luglio 2020, n. 73. Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la direttiva 

2012/27/UE sull’efficienza energetica;  

• Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia 

e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica;  

• Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità; 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico ambientale”);  

• Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 

2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli 

edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti;  

  



5 - SCHEDA 02 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali      
 

 

C2405  

Ecomuseo urbano: valorizzazione area archeologica Villa della Piscina  

Relazione di Sostenibilità dell’Opera - Rispetto del principio DNSH Pag. 7 di 22 

 

5 SCHEDA 02 - RISTRUTTURAZIONI E RIQUALIFICAZIONI DI EDIFICI 

RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI 

5.1  APPLICAZIONE 

Il progetto prevede la ristrutturazione importante di edifici residenziali e non residenziali. 

L’intervento ha come oggetto l’adeguamento sismico e riqualificazione della ex Stazione di servizio Agip sita Nel Parco 

Archeologico di Centocelle. L’edificio, ad oggi in disuso diverrà la nuova sede dell’Ecomuseo urbano e verrà a costituire 

il fulcro del Parco. Il contesto in cui sorge il sito è oggetto di un programma di riqualificazione che prevede vari interventi 

urbanistici che rivedranno i percorsi ed i sistemi di accesso al parco. L’Ecomuseo costituirà il punto di riferimento 

informativo per il pubblico e conterrà funzioni varie, come ristoro, sale espositive e servizi. Oggetto di futuri interventi 

è anche la pertinenza esterna dell’immobile, che dovrà sposarsi con le esigenze del parco, prevedendo una sistemazione 

delle aree esterne compatibili con il masterplan di progetto approvato del Parco.  

Si andranno a sostituzione dei solai controterra e tra terra e interrato, l'inserimento di setti di irrigidimento, la 

cerchiatura dei pilastri attraverso FRP e il cuci - scuci. Verranno sostituite tutte le finiture dell'edificio ormai deteriorate 

come facciata esterna, pavimenti e verranno create nuove aperture vetrate con infissi di ultima generazione. L'edificio 

subirà cambiamenti anche dal punto di vista distributivo.  

Contestualmente si provvederà al rifacimento di tutti gli impianti presenti nell'edificio, che sarà riscaldato con un 

impianto in pompa di calore. Sulla copertura sarà installato un impianto fotovoltaico di potenza 10,08 kWp. 

 

5.2 PRINCIPIO GUIDA 

L'intervento fornisce un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici riducendo i consumi energetici 

e le emissioni di gas a effetto serra. 

Pertanto, non sono ammesse le ristrutturazioni o riqualificazioni di edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

• Estrazione, stoccaggio, trasporto o produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle; 

• Attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a 

effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; 

• Attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori ed impianti di trattamento meccanico biologico. 

 

Le soluzioni realizzative, i materiali ed i componenti utilizzati garantiscono il rispetto dei CAM vigenti. 
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5.3 VINCOLI DNSH 

La presente relazione riporta gli elementi di verifica ex-ante ed ex-post per il soddisfacimento del singolo obiettivo 

ambientale. 

 

L’investimento ricade nel regime di seguito indicato: 

Regime 2 - non arreca danno significativo ai 6 obiettivi ambientali. 

 

 Mitigazione del cambiamento climatico 

Le criticità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano il consumo eccessivo di fonti fossili ed emissioni di gas 

climalteranti. Nell'edificio sarà installato un impianto in pompa di calore per il riscaldamento/raffrescamneto; inoltre in 

copertura sarà installato un impianto fotovoltaico.  

 

Il progetto prevede che l’edificio non sia adibito ad estrazione, stoccaggio, trasporto o produzione di combustibili fossili, 

come già evidenziato nel principio guida, e che l'intervento rispetti i requisiti fissati dalla normativa vigente in materia 

di efficienza energetica. In seguito alla ristrutturazione, il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile 

(EPgl,nren) che definisce la prestazione energetica dell'edificio sarà inferiore alla soglia risultante dai requisiti di edifici 

ad energia quasi zero (NZEB). 

 

 Adattamento ai cambiamenti climatici 

Le criticità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano la ridotta resistenza agli eventi meteorologici estremi 

e la mancanza di resilienza a futuri aumenti di temperatura in termini di condizioni di comfort interno. 

 

La ristrutturazione prevede l'isolamento delle pareti esterne e della copertura, per garantire che gli occupanti abbiano 

le adeguate condizioni di comfort in tutte le stagioni. 

  



5 - SCHEDA 02 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali      
 

 

C2405  

Ecomuseo urbano: valorizzazione area archeologica Villa della Piscina  

Relazione di Sostenibilità dell’Opera - Rispetto del principio DNSH Pag. 9 di 22 

 

 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Le criticità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano:  

• L’eccessivo consumo di acqua causato da sistemi idrici inefficienti; 

• L’interferenza della struttura con la circolazione idrica superficiale e sotterranea; 

• L’impatto del cantiere sul contesto idrico locale (inquinamento). 

 

Per l'intervento di ristrutturazione importante di 1° livello, non è richiesto il rispetto dei "Criteri ambientali minimi per 

l'affidamento di servizi di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi" - DM 23 giugno 2022 - relative al 

risparmio idrico degli impianti idrico sanitari.  

 

Nell'ambito dei lavori, saranno installati nei servizi igienici rubinetteria temporizzata e WC con doppio scarico 3/6 litri.  

Elementi di verifica ex ante – fase di progettazione 

Il progetto prevede l’impiego di dispositivi in grado di garantire il rispetto degli standard internazionali di prodotto. 

 

Elementi di verifica ex post 

Alla fine dei lavori i requisiti previsti sono attestati attraverso le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

 

 Economia circolare 

Le criticità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano principalmente l’eccessiva produzione di rifiuti da 

costruzione e demolizione, la gestione inefficace degli stessi, oltre al fatto che, in parte dei casi, anziché essere 

efficientemente riciclati/riutilizzati, sono trasportati a discarica e/o impianti di incenerimento. 

Non si rileva alcuna criticità. 

Il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi(3) prodotti in 

cantiere sia preparato per il riutilizzo, il riciclaggio ed altre operazioni di recupero, conformemente alla gerarchia dei 

rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

Il progetto rispetta altresì quanto indicato nei criteri ambientali minimi - DM 23 giugno 2022 - in materia di 

disassemblaggio e fine vita. 

 

Elementi di verifica ex ante – fase di progettazione 

Il progetto prevede la redazione del piano di gestione rifiuti e del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva 

in linea con quanto previsto dai CAM vigenti. 

Elementi di verifica ex post 

Alla fine dei lavori, tramite apposita relazione finale, si attesta la quantità dei rifiuti prodotti e la relativa destinazione a 

recupero. 
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 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Le criticità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano: 

• La presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione (compreso amianto); 

• La presenza di contaminanti nei componenti edilizi; 

• La presenza di rifiuti da costruzione e demolizione pericolosi derivanti dalla ristrutturazione edilizia; 

• La presenza di contaminanti nel suolo del cantiere. 

L’indagine non è stata eseguita in quanto è stata fornita dalla stazione appaltante “ANALISI DI RISCHIO SANITARIO 

AMBIENTALE MATRICE TERRENI” ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 

Il progetto prevede un piano ambientale di cantierizzazione ed un’indagine di identificazione dell’amianto o di altri 

materiali contenenti sostanze contaminanti, in conformità ai criteri ambientali minimi vigenti ed in particolare ai 

paragrafi riguardanti le prestazioni ambientali del cantiere e le specifiche tecniche per prodotti da costruzione. 

Qualsiasi attività di bonifica dell’amianto (rimozione del rivestimento, rottura o perforazione meccanica o avvitamento 

e/o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e altri materiali contenenti amianto) è eseguita da personale 

adeguatamente formato e certificato, con monitoraggio sanitario prima, durante e dopo gli interventi, in conformità 

alla legislazione nazionale vigente. 

 

Il progetto tiene conto di: 

• Materiali in ingresso – non sono utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di 

cui al “Authorization List” del regolamento REACH; 

• Gestione ambientale del cantiere; 

• Censimento dei materiali fibrosi, quali amianto o FAV. 

 

Elementi di verifica ex ante – fase di progettazione 

Il progetto prevede: 

• Il censimento dei Manufatti Contenenti Amianto (MCA); 

• La redazione del piano ambientale di cantierizzazione; 

• L'indicazione delle limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in 

cantiere e delle relative prove di verifica definite nei CAM (tenendo conto delle schede tecniche di sostanze e 

materiali impiegati).  
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 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

Le criticità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano:  

• Danni diretti per localizzazione impropria; 

• Danni indiretti agli ecosistemi forestali dovuti all’utilizzo di prodotti del legno provenienti da foreste non gestite 

e certificate in modo sostenibile. 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, poiché il progetto di ristrutturazione occupa 

una superficie ≥ 1000 m2 (distribuita su uno o più edifici), almeno l’80% del legno vergine utilizzato detiene certificazione 

FSC/PEFC o equivalente. 

Gli altri prodotti in legno, invece, sono stati realizzati con legno riciclato/riutilizzato rispettando le indicazioni dei CAM 

relative ai prodotti legnosi; ciò è attestato dalla scheda tecnica del materiale. 

 

Elementi di verifica ex ante – fase di progettazione 

Il progetto verifica i consumi di legno e definisce le condizioni di impiego. 

Elementi di verifica ex post 

Alla fine dei lavori i requisiti individuati si attestano attraverso: 

• certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente; 

• schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 
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5.4 SCHEDA 02 

Tempo di 

svolgimento delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito (SI/NO/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio in caso di 

N/A) 

Ex - ante 

 

0 
È stata verificata l’esclusione dall’intervento delle 
caldaie a gas(1)? 

SI 
 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo 
stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 
combustibili fossili? Non sono ammessi edifici ad 
uso produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto 
o la produzione di combustibili fossili, 
compreso l'uso a valle;  

• attività nell'ambito del sistema di 
scambio di quote di emissione dell'UE 
(ETS) che generano emissioni di gas 
a effetto serra previste non inferiori 
ai pertinenti parametri di riferimento;  

• attività connesse alle discariche di 
rifiuti, agli inceneritori  e agli impianti 
di trattamento meccanico biologico. 

SI  

 

2 
L‘intervento rispetta i requisiti della normativa 
vigente in materia di efficienza energetica degli 
edifici? 

SI 
 

3 È stato redatto un report di analisi 
dell’adattabilità? 

NO 

Report non necessario in 

quanto è garantita 

l’accessibilità 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

È stata effettuata una valutazione di vulnerabilità 
e del rischio per il clima in base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-
2027? 

/  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 
256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vincoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre 

delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 
Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di 
impianti idrico sanitari conformi alle specifiche 
tecniche e agli standard riportati? 

SI 
 

5 
È stato redatto il Piano di gestione rifiuti che 
considera i requisiti necessari specificati nella 
scheda? 

SI  

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di 
disassemblaggio e fine vita specificati nella 
scheda tecnica? 

SI  

7 È stato svolto il censimento Manufatti Contenenti 
Amianto (MCA)? 

NO Non è presente amianto 

8 È stato redatto il Piano Ambientale di 
Cantierizzazione (PAC)? 

NO  

9 
Sono state indicate le limitazioni delle 
caratteristiche di pericolo dei materiali che si 
prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 
1907/2006, REACH)? 

NO  

10 

Verifica dei consumi di legno con definizione delle 
previste condizioni di impiego (certificazione 
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di 
prodotto rilasciata sotto accreditamento per il 
legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata 
sotto accreditamento della provenienza da 
recupero/riutilizzo)? 

NO  
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Ex - post 

 
11 

Sono state adottate le eventuali soluzioni di 
adattabilità definite a seguito della analisi 
dell’adattabilità o della  valutazione di 
vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

/ 

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 
256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vincoli 12, 13, 14, 15 e 16. Sarà pertanto sufficiente disporre 

delle prove di verifica nella fase ex-post 

12 

Se applicabile, sono disponibili delle schede di 
prodotto per gli impianti idrico sanitari che 
indichino il rispetto delle specifiche tecniche e 
degli standard riportati? 

/  

13 

È disponibile la relazione finale con l’indicazione 
dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione 
ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti 
da demolizione e costruzione? 

/  

14 
Sono presenti le schede tecniche dei materiali e 
sostanze impiegate? 

/  

15 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra 
certificazione equivalente per l'80% del legno 
vergine? 

/  

16 
Sono disponibili le schede tecniche del materiale 
(legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 

/  
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6 SCHEDA 05 - INTERVENTI EDILIZI E CANTIERISTICA GENERICA NON 

CONNESSI CON LA COSTRUZIONE/RINNOVAMENTO DI EDIFICI 

6.1 PREMESSA 

La presente relazione verte sulla verifica del rispetto del principio del DNSH, ossia il principio di non arrecare danno 

significativo all'ambiente, obbligatorio per le misure di investimento finanziate dalle risorse dei piani nazionali per la 

ripresa e resilienza PNRR. 

L’intervento ha come oggetto l’adeguamento sismico e riqualificazione della ex Stazione di servizio Agip sita nel Parco 

Archeologico di Centocelle. L’edificio, ad oggi in disuso diverrà la nuova sede dell’Ecomuseo urbano e verrà a costituire 

il fulcro del Parco. Il contesto in cui sorge il sito è oggetto di un programma di riqualificazione che prevede vari interventi 

urbanistici che rivedranno i percorsi ed i sistemi di accesso al parco. 

Il principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea - Regolamento UE 852/2020 - ed il rispetto 

dello stesso rappresenta fattore determinate per l'accesso ai finanziamenti dell'RRF (le misure devono concorrere per il 

37% delle risorse alla transizione ecologica). 

Il Regolamento UE stila una Tassonomia ovverosia una classificazione delle attività economiche (NACE) che 

contribuiscono in modo sostanziale alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici o che non causino danni 

significativi a nessuno dei sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). 

Un'attività economica può arrecare un danno significativo: 

1. Alla mitigazione dei cambiamenti climatici: se conduce a significative emissioni di gas a effetto serra; 

2. All’adattamento ai cambiamenti climatici: se comporta un maggiore impatto negativo del clima attuale e del 

clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. All’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuoce al buono stato o al buon 

potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee; o nuoce al buono stato 

ecologico delle acque marine; 

4. All’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti: se conduce a inefficienze 

significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali, quali le fonti energetiche non 

rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in 

termini di durabilità, riparabilità, possibilità di miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti; 

comporta un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad 

eccezione dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili; 

5. Alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento: se comporta un aumento significativo delle emissioni di 

sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione esistente prima del suo avvio; 

6. Alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi: se nuoce in misura significativa alla buona 

condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, 

comprese quelli di interesse per l’Unione. 

 

L'investimento ricade nel regime 2 in quanto l'attività in questione non è compresa tra le attività facenti parte della 

Tassonomia delle attività eco-compatibili (Regolamento UE 2020/852); dunque, non vi è un contributo sostanziale. 
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6.2 APPLICAZIONE 

La presente scheda risulta essere Non Applicabile, in quanto non è prevista l'apertura di un Campo Base connesso ad 

un cantiere temporaneo o mobile in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile - elencati nell'Allegato X 

dell'articolo 89 comma 1, lettera a) del d.lgs 81/2008 (Titolo IV). 

 

6.3 SCHEDA 05 

Tempo di svolgimento 

delle verifiche 
Elemento di controllo 

Esito (SI/NO/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio in caso di 

N/A) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ex - ante 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È presente una dichiarazione del fornitore di 
energia elettrica relativa all'impegno di garantire 
fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti 
rinnovabili? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

È stato previsto l'impiego di mezzi con le 
caratteristiche di efficienza indicate nella relativa 
scheda tecnica? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

È stato previsto uno studio Geologico e 
idrogeologico relativo alla pericolosità dell'area di 
cantiere per la verifica delle condizioni di rischio 
idrogeologico? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

È stato previsto uno studio per valutare il grado 
di rischio idraulico associato alle aree di cantiere? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

È stata verificata la necessità della redazione del 
Piano di gestione Acque Meteroriche Dilavanti 
(AMD)? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, 
sono state chieste le necessarie autorizzazioni? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

È stato sviluppato il bilancio idrico della attività di 
cantiere? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

È stato redatto il piano di gestione rifiuti? 
N/A Non è prevista l'apertura 

di un Campo Base 

È stato sviluppato il bilancio materie? 
N/A Non è prevista l'apertura 

di un Campo Base 

È stato redatto il PAC, ove previsto dalle 
normative regionali o nazionali? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del 
sito ed è stata eventualmente pianificata o 
realizzata la stessa? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

È confermato che la localizzazione dell'opera 
non sia all'interno delle aree indicate nella 
relativa scheda tecnica? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 
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Ex - ante 

 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 
fermo restando le aree di divieto, è stata 
verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, 
in particolare tramite una verifica preliminare, 
mediante censimento floro-faunistico, 
dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 
pericolo elencate nella lista rossa europea o nella 
lista rossa dell'IUCN?Per gli interventi situati in 
aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 
prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di 
sensibilità territoriali, in particolare tramite una 
verifica preliminare, mediante censimento floro-
faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora 
e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 
europea o nella lista rossa dell'IUCN? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

Per aree naturali protette (quali ad esempio 
parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 
regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 
rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

Laddove sia ipotizzabile un'incidenza diretta o 
indiretta l'intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

N/A Non è prevista l'apertura 
di un Campo Base 

Ex - post 

Sono state adottate le eventuali misure di 
mitigazione del rischio di adattamento? 

NO  

È disponibile la relazione geologica e 
idrogeologica relativa alla pericolosità dell'area 
attestate l'assenza di condizioni di rischio 
idrogeologico? 

SI Relazione geologica 
fatta per fini strutturali, 
sul sito in oggetto è 
presente un'analisi 
ambientale come 
spiegato relazione stato 
di fatto e indagini 

Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione 
AMD? 

--  

Se applicabile, sono state ottenute le 
autorizzazioni allo scarico delle acque reflue? 

N/A Scarichi già esistenti 

È disponibile il bilancio idrico delle attività di 
cantiere? 

NO  

È disponibile la relazione finale con l'indicazione 
dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione 
ad un'operazione "R" del 70% in peso dei rifiuti 
da demolizione e costruzione non pericolosi 
(escluso il materiale allo stato naturale definito 
alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 
istituito dalla decione 2000/532/CE)? 

SI Indicazioni nella 
relazione CAM  

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali 
utilizzati? 

NO le schede tecniche 
saranno fornite durante 
l'esecuzione dei lavori e 
dovranno rispettare le 
specifiche tecniche di 
progetto 

Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione 
del sito? 

NO  

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore? NO  

Se pertinente, sono state adottate le azioni 
mitigative previste dalla VInCA? 

N/A  

 

  



7 - Scheda 06 - Servizi informatici di hosting e cloud      
 

 

C2405  

Ecomuseo urbano: valorizzazione area archeologica Villa della Piscina  

Relazione di Sostenibilità dell’Opera - Rispetto del principio DNSH Pag. 17 di 22 

 

7 SCHEDA 06 - SERVIZI INFORMATICI DI HOSTING E CLOUD 

7.1 APPLICAZIONE 

Il campo di applicazione prevede l'esternalizzazione a un ambiente applicativo cloud e/o in hosting tramite l'acquisto di 

un servizio; nel dettaglio: 

• L'acquisto di servizi di hosting; 

• L'acquisto di servizi cloud. 

Il servizio è erogato da un centro dati che fornisce servizi digitali nel cloud. L'aggiudicatario in questo caso offre e gestisce 

l'hardware/software TIC e le apparecchiature del centro dati necessarie per erogare il servizio oggetto di appalto. Ciò 

include l'hosting contemporaneo di più clienti, che può assumere la forma di un ambiente applicativo cloud.  

 

7.2 PRINCIPIO GUIDA 

I servizi informatici di hosting e cloud sono attività indispensabili per la transizione digitale. Secondo le stime attuali, le 

Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione rappresentano l'8-10% del consumo europeo di elettricità e fino al 4% 

delle emissioni di carbonio. La domanda di servizi di hosting e cloud è prevista in forte crescita in tutti i segmenti di 

business. Sulla base di un uso sempre crescente delle TIC nelle imprese, nelle organizzazioni e nella vita quotidiana, con 

una tendenza all'aumento della quota del settore nelle emissioni di gas serra, è importante che i centri dati che erogano 

servizi digitali nel cloud siano gestiti ai fini di minimizzare e controllare gli eventuali impatti generati sui sei obiettivi della 

Tassonomia. 

 

7.3 VINCOLI DNSH 

L’investimento ricade nel regime di seguito indicato: 

Regime 2 - non arreca danno significativo ai 6 obiettivi ambientali. 

Nel documento sono descritti: 

• i requisiti minimi che i fornitori di servizi di hosting e cloud rispettano, afferenti alle normative comunitarie 

sopra riportate (compresi RoHS, REACH, RAEE, Regolamento (UE) 2019/424…); 

• le modalità di verifica dei requisiti; 

• le clausole contrattuali per garantire l’attuazione. 
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 Mitigazione del cambiamento climatico 

Le criticità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano l'inefficienza energetica delle apparecchiature 

impiegate nelle strutture che forniscono i servizi di hosting e cloud. 

I gas fluorurati impiegati nei processi di refrigerazione delle apparecchiature rispettano un potenziale di inquinamento 

globale (GWP global warming potential) previsto dalle seguenti normative: 

• Regolamento (UE) n. 517/2014 del 16 aprile 2014 sui gas fluorurati a effetto serra; 

• D.P.R. 146/2018 - norme di attuazione in materia di gas fluorurati; 

• d.lgs. n. 163/2020 - disciplina sanzionatoria per la violazione delle norme in materia di utilizzo dei gas fluorurati. 

L'aggiudicatario del servizio oggetto del presente appalto garantisce(1): 

• il monitoraggio dell’utilizzo delle attrezzature informatiche; 

• la comunicazione della destinazione finale di server apparecchiature di archiviazione dati e di rete; 

• la dimostrazione dell’efficienza dell’uso dell’energia (PUE) al momento della consegna; 

• l'implementazione progressiva della certificazione per l’efficienza energetica, Energystar o equivalente, per 

tutte le nuove apparecchiature IT. 

 

 Elementi di verifica ex ante 

L'aggiudicatario ha comunicato il calcolo della media ponderata del potenziale di riscaldamento globale(2) (GWP), anche 

in relazione all'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire il servizio, eseguito in conformità al metodo 

descritto nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014. 

 

 Elementi di verifica ex post 

È stata fornita la prova dell’attuazione dei criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri dell'UE in 

materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud nel Documento di Lavoro dei servizi della 

Commissione. 

 

 Elementi di verifica ex post - successivi all'integrazione 

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso 

descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: 

Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente con cadenza 

temporale di 3 anni. 

 

 Adattamento ai cambiamenti climatici 

Non pertinente. 
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 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Non pertinente. 

 

   Economia circolare 

Le criticità rilevabili per l'erogazione di servizi di hosting e cloud sono collegate al potenziale di arrecare danno 

significativo generato dai data center e riguardano: 

• l'eccessiva produzione di rifiuti RAEE e la gestione inefficiente degli stessi; 

• il rischio di inefficienza nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali (fonti energetiche 

non rinnovabili, materie prime, risorse idriche) anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di 

miglioramento, riutilizzabilità e riciclabilità dei prodotti. 

I server e i data center selezionati per l’erogazione dei servizi sono stati realizzati secondo i criteri previsti nel 

Regolamento (UE) 2019/424 della Commissione del 15 marzo 2019 e modifiche comprese nel Regolamento (UE) 

2021/341 della Commissione e nella Direttiva 2009/125/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio. 

Tali documenti, in un'ottica di sviluppo sostenibile, mirano alla continua diminuzione dell'impatto ambientale 

complessivo dei server e prodotti di archiviazione dati, tramite: 

• il rispetto di specifiche minime relative all'efficienza delle unità di alimentazione e al fattore di potenza; 

• il rispetto di specifiche relative all'efficienza dei materiali: 

o garantire che le tecniche di giunzione, fissaggio o saldatura non impediscano lo smontaggio, a fini di 

riparazione o riutilizzo, dei seguenti componenti, se presenti: dispositivi di archiviazione dati; 

memoria; processore (CPU); scheda madre; scheda di espansione/scheda grafica; unità di 

alimentazione; alloggiamento; batterie; 

o fornire una funzione di cancellazione sicura dei dati che permetta di cancellare i dati contenuti in tutti 

i dispositivi di archiviazione dati del prodotto; 

o mettere a disposizione, gratuitamente o a un costo equo, trasparente e non discriminatorio, la 

versione più recente disponibile del firmware a partire da due anni dopo l'immissione sul mercato del 

primo prodotto di un determinato modello di prodotto, per un periodo minimo di otto anni dopo 

l'immissione sul mercato dell'ultimo prodotto di un determinato modello di prodotto; 

• il rispetto di specifiche per la progettazione ecocompatibile esclusive per server con uno o due socket per 

processori. 

È stato, inoltre, predisposto un piano per lo smaltimento dei rifiuti che permette di garantire il maggior livello possibile 

di riciclo, alla fine del ciclo di vita delle apparecchiature elettriche ed elettroniche, includendo progetti ufficiali e 

documentati su tale piano e accordi contrattuali per il corretto riciclo o smaltimento. 

Alla fine del ciclo di vita, le apparecchiature sono state adeguatamente preparate per il riuso, recupero riciclo o adeguato 

smaltimento, come previsto dalla normativa sui RAEE. 
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    Elementi di verifica ex ante 

L'aggiudicatario, per la verifica dei requisiti sopra riportati, ha redatto un piano di gestione dei rifiuti correlato ai servizi 

di hosting e cloud e presentato dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla normativa ecodesign(3) 

(Regolamento (EU) 2019/424). 

 

    Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Le criticità rilevabili per l'erogazione di servizi di hosting e cloud riguardano la presenza di materiali contenenti F-Gas 

refrigeranti nelle strutture ospitanti i centri dati, che generano un incremento delle emissioni di sostanze inquinanti 

nell'aria rispetto alla situazione esistente prima dell'avvio dell'attività. 

Tutte le apparecchiature dei data center sono in linea con la Direttiva 2011/65/EU, sulla restrizione dell’uso di 

determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (Direttiva RoHS) e la compatibilità 

elettromagnetica. 

 

    Elementi di verifica ex ante 

Ai fini della conformità delle apparecchiature dei data center, il produttore/fornitore ha rilasciato una dichiarazione 

sostitutiva (ai sensi del D.P.R. n. 445/2000) attestante l'adeguamento alle normative: 

• REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006);  

• RoHS(4) (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.);  

• Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE) 

 

    Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

Non pertinente. 
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7.4 SCHEDA 06 

Tempo di 

svolgimento delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito (SI/NO/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio in caso 
di N/A) 

Ex - ante 

0.1 

È disponibile una Certificazione di 
sistema di gestione ambientale di tipo 
ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto 
accreditamento? 

 
NO 

 

Il requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali 
rilevanti. Nel caso in cui questo non fosse disponibie, rispondere ai punti successivi 

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 2, 3 o 4 

1 

Le nuove apparecchiature IT acquistate 
per i data center che ospitano i servizi di 
hosting e cloud sono certificate secondo 
lo standard internazionale sull’efficienza 
energetica EneryStar, o equivalente? 

 
 
/ 

 
A scelta della  
committenza 

I punti 2, 3 e 4 sono alternativi 

2 

Sono stati svolti degli studi di fattibilità 
per l’implementazione e il rispetto di 
tutte le “pratiche attese” incluse nella 
versione più recente del codice di 
condotta europeo sull’efficienza 
energetica dei centri dati e hanno 
attuato tutte le pratiche attese a cui è 
stato assegnato il valore massimo di 5? 

NO  

3 

I data center che ospitano i servizi di 
hosting e cloud aderiscono alle pratiche 
raccomandate contenute nel CEN-
CENELEC documento CLC TR50600-99-1 
"Data centre facilities and 
infrastructures- Part 99-1: 
Recommended practices for energy 
management? 

 
 
/ 

 
A scelta della  
committenza 

4 

Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE 
applicabili in materia di appalti pubblici 
verdi per i centri dati, le sale server e 
servizi cloud e fornite le relative prove di 
verifica? 

 
 
/ 

 
A scelta della  
committenza 

5 
I data center che ospitano i servizi di 
hosting e cloud hanno un piano di 
gestione dei rifiuti? 

 
/ 

 
A scelta della  
committenza 

Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, i punti 6, 7 e 8 si ritengono automaticamente verificati 

6 

È disponibile una dichiarazione dei 
produttori/fornitori di conformità alla 
seguente normativa: ecodesign 
(Regolamento (EU) 2019/424) 
considerato che la conformità alle 
normative può essere dimostrata anche 
tramite il sistema di gestione ISO 
30134:2016 certificato da organismi di 
certificazione accreditati? 

 
 

                / 

 
 

A scelta della  
committenza 

 
 
 
 
 
7 

È disponibile la comunicazione del 
calcolo della media ponderata del 
potenziale di riscaldamento globale, 
anche per l'inventario dei refrigeranti 
utilizzati nei siti o per fornire il servizio, e 
dimostrazione dell’aderenza al metodo 
descritto nell'allegato IV del regolamento 
(UE) n. 517/2014? In alternativa, è 
presente sistema di gestione dell'energia 
(norma ISO 50001), che sia certificato da 
organismi di certificazione della 
conformità e riporti l'uso di refrigeranti? 

NO  
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8 
 

La conformità delle apparecchiature dei 
data center è autocertificata dal 
produttore/fornitore tramite una 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, adeguandosi alla seguente 
normativa: REACH (Regolamento (CE) 
n.1907/2006); RoHS (Direttiva 
2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità 
elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE) 
(la conformità alla norma RoHS può 
essere dimostrata applicando la norma 
EN IEC 63000:2018)? 

 
 
/ 

 
A scelta della  

committenza 

Ex - post 

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 9 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 10 

9 

Sono stati attuati i criteri di esecuzione 
del contratto così come definiti dai Criteri 
dell'UE in materia di appalti pubblici verdi 
per i centri dati, le sale server e i servizi 
cloud  nel Documento di Lavoro dei 
servizi della Commissione e sono 
disponibili le relative prove di verifica? 

SI  

10 

L’adesione al European Code of Conduct 
for Data Centre Energy Efficiency o 
l’attuazione delle pratiche attese in esso 
descritte (o nel documento CEN- 
CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre 
facilities and infrastructures - Part 99-1: 
Recommended practices for energy 
management) è stata verificata da una 
parte terza indipendente ed è stato 
svolto un audit almeno ogni tre anni? 

 
 

 
 
/ 

 
 
 

A scelta della  
committenza 
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